
MEDITAZIONI 10 FEBBRAIO 2013  V DOMENICA T.O.
Chi manderò e chi andrà per noi,
chi manderò sulla mia parola,
chi manderò a portare pace?
Eccomi, manda me!


Le letture di questa domenica presentano tre missioni-vocazioni: quella di Isaia, di Paolo e di Pietro: vocazioni personali e specifiche, che hanno molti elementi comuni.

L'iniziativa di Dio è il punto di partenza di ogni missione. È Lui che chiama e manda. 

Isaia, in mezzo ad una straordinaria manifestazione divina (I lettura), percepisce l'appello di Dio che cerca qualcuno da mandare. 

A Paolo appare lo stesso Cristo risorto (II lettura) che gli rivela ciò che dovrà annunciare . Nel Vangelo,  Pietro viene fatto da Gesù pescatore di uomini.  

I grandi temi che emergono nel Vangelo  affiorano già in Isaia. 
L'uomo tempio vivo del Signore, Dio che entra nella storia umana e la guida sono grandi espressioni di Gesù, ma prima sono state  parole di Isaia. Il libro del profeta è la porta d'entrata che introduce al Nuovo Testamento.


"Eccomi prendi me" dice Isaia: questo “Eccomi” è simile all’assenso di Maria alla richiesta di Dio di farsi grembo per il suo Figlio: è un’adesione totale, un desiderio intenso di rispondere alla chiamata, di partecipare al progetto rivelato e accogliere il dono di Dio.

Nel Vangelo di Luca, Gesù sale sulla barca di Simone per parlare alla folla, mostrando così una predicazione nuova e libera: non si insegna solo nella sinagoga per un pubblico selezionato, ma in qualunque luogo dove ci sia gente che voglia ascoltare.

"Duc in altum"- ‘prendi il largo’ - indica la vastità, ma soprattutto la profondità a cui è chiamata la missione, è l' invito costante a superare l’esperienza di ogni giorno, che sempre si ripete. E  Gesù non esige che facciamo più di quello che sappiamo e di come lo sappiamo fare.


"Sulla tua parola getterò le reti”. La fede diventa più importante e determinante di ogni altra prospettiva; in questo caso più importante dell'’esperienza  dei pescatori.


Tra la fine  della pesca notturna e la decisione di Simone di gettare le reti c’è stato Gesù, l’incontro con Lui, la Sua presenza,  la Sua Parola. 
AscoltandoLo Simone diventa capace di non misurare le cose soltanto sulle  ripetute delusioni, in base alle fatiche inutili, agli affanni vuoti: Dio solo può dire quella Parola che rende significativa la fatica dell’uomo, che rende  disponibili all’avventura della fede.

Come Isaia, Simone sperimenta di essere imprevedibilmente messo di fronte alla presenza di Dio. Se per il profeta ciò avviene con una visione, per Simone accade attraverso l'ascolto di una Parola, che gli chiede il coraggio dell'assenso totale e gli cambia radicalmente la vita: "fecero così e presero una grande quantità di pesci."

Se vogliamo avere la  vera rivelazione, se vogliamo che il “logos”( parola scritta) diventi “rema”, (parola svelata), dobbiamo imparare a ricevere la Parola di Dio non solo come conoscenza, ma come illuminazione, che consente di dare risposte e divenire efficace nella nostra vita.


Del resto il termine stesso usato da Simone per rivolgersi a Gesù,  epistata",  significa  Maestro, ma in un'accentuazione particolare: Colui che sta sopra, che è più grande: un'autorità superiore. 

L'espressione "non temere" è caratteristica nel Vangelo di Luca. L'uomo che entra in contatto con il mondo divino, da cui riceve una missione da compiere, ne rimane sconvolto, ma Gesù lo rassicura.

 Da qui ha inizio la missione di Pietro e della Chiesa. Una vera e propria investitura: Simone è ora riconosciuto da tutta la comunità ecclesiale come Pietro ed è investito di una autorità divina.  Il nome, secondo la cultura ebraica, indica l'essenza stessa della persona. Cambiare nome, (da Simone a Pietro), significa che in quella persona è avvenuta una trasformazione radicale, al punto tale che essa non è più quella di prima.

 "Ti farò pescatore di uomini". Nel testo originale di S. Luca, Gesù dice  “prenderai uomini vivi”. Il mare è, nella letteratura biblica, il simbolo della morte. Per cui pescare gli uomini dalle acque significa salvarli dal naufragio e ridonarli alla vita. 

Questo è adesso il compito di Pietro.  Gesù lo trasforma in salvatore di uomini.

"E, tirate le barche a terra”, conclude l’evangelista, “lasciarono tutto e lo seguirono”. Un cambio totale nella scala di valori che anche gli altri discepoli hanno accettato e accolto. Il passato non appartiene più a loro, perché seguire Cristo significa cambiare completamente mentalità, modo di pensare e stile di vita per poter entrare nella novità dell’annuncio. Solo a queste condizioni si può essere suoi discepoli.


"Ciò che è impossibile agli uomini, è possibile a Dio" (Luca 18,27): è Cristo, è la grazia del Signore, che rende possibile in noi l’impossibile. 

E' necessaria una fede radicale. Ciò che viene richiesto a Simon Pietro può avvenire solo sulla Parola di Gesù. E il pescatore accetta la sfida.
E ora, piccola, inutile maglia di rete,
non posso far altro che darti ragione,
rimanere in mare e gettare le reti sulla tua parola.
Amen.
Chiara Valeri     valeri-chiara@virgilio.it
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